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IV Convegno Nazionale di Toponomastica 
Femminile: anteprima 

 
Un nuovo importante appuntamento vedrà protagonista la città di Gualdo Tadino. Giovedì 

17 settembre alle ore 17 presso la Mediateca del Museo dell’Emigrazione Pietro Conti si 

terrà l’anteprima del “IV Convegno Nazionale di Toponomastica Femminile”. 

L’iniziativa, ospitata a Gualdo Tadino dal Museo dell’Emigrazione Pietro Conti, vedrà la 

presenza illustre della scrittrice Ester Rizzi autrice di “Camicette Bianche. Oltre l’8 Marzo”, 

che oltre a relazionare sul suo libro spiegherà nel dettaglio il programma ed i temi 

promossi dal Gruppo Toponomastica Femminile, realtà nata nel 2012 con l’obiettivo di 

diffondere la memoria femminile per costruire nuove identità di cittadinanza. “Anche i 

nomi delle nostre strade e delle nostre piazze contribuiscono a creare la cultura di un 

popolo, definendone le figure storiche degne di memorabilità. Ma se tali figure illustri sono 

quasi sempre maschili, quali le conseguenze nella percezione delle persone?”. E’ questo il 

quesito lanciato dal Gruppo Toponomastica Femminile, che nell’anteprima gualdese 

cercherà di illustrare i contenuti dell’appuntamento in programma dal 18 al 20 settembre 

presso la Libera Università di Alcatraz. Terminato l’incontro seguirà una visita al Museo 

Regionale dell’Emigrazione Pietro Conti. “Quella che ospiteremo a Gualdo Tadino presso la 

Mediateca del Museo dell’Emigrazione – sottolinea il Sindaco di Gualdo Tadino e 

Presidente del Polo Museale, Massimiliano Presciutti – è senza dubbio un’iniziativa di 

spessore, che mette in risalto dei temi fondamentali come l’emigrazione ed il ruolo delle 

donne nella società attuale associandole ad un ambito esclusivo come quello della 



toponomastica. Ringrazio il Gruppo Toponomastica Femminile per aver scelto la nostra 

città ed il Polo Museale per presentare l’anteprima di questo importante convegno 

nazionale”. 

Il Libro “Camicette Bianche. Oltre l’8 Marzo” 

L’autrice Ester Rizzo, da sempre impegnata in tematiche femminili, ha voluto ricordare un 

fatto tragico della prima metà del Novecento e dimenticato purtroppo negli anni, le cui 

vittime furono giovani donne italiane. Una storia vera, documentata dai cronisti di allora, 

dai sopravvissuti e dai parenti delle vittime. È la storia delle 126 operaie morte nel rogo 

della Triangle Shirtwaist Company di New York, la fabbrica delle camicette bianche, il 25 

marzo 1911. Delle centoventisei vite spezzate, trentotto erano italiane (la maggior parte di 

origine siciliana) e dieci americane, figlie di emigrati italiani. Una storia dolorosa di 

giovani donne che un secolo fa lasciarono la loro povera terra per realizzare il sogno di una 

vita, che desse loro dignità e rispetto, ma che le vide protagoniste di una delle peggiori 

tragedie nella storia della città di New York. Sono pagine commoventi di una storia che ci 

appartiene, fatta di sofferenze e umiliazioni nella ricorrente ricerca di una vita migliore, 

ieri come oggi. “Questo libro – sottolinea Ester Rizzo – nasce da un atto di amore. Amore 

verso le giovani vite spezzate che trovarono la morte in modo così terribile e quasi del tutto 

dimenticate. Amore per i migranti di tutti i tempi e di tutti i mari per ricordare che i 

confini sono solo delle invenzioni umane e che la Terra appartiene a tutti. Amore per le 

donne che hanno lottato con tenacia per migliorare il mondo. Amore per la giustizia ma 

anche per il perdono, affinché l’odio non prevalga mai e non soffochi la nostra umanità. 

Amore per tutte le donne ultime fra gli ultimi, vittime di violenza e discriminazione.” 

Successivamente alla pubblicazione del libro “Camicette bianche. Oltre l’8 marzo” è nata la 

collaborazione tra Ester Rizzo e Maria Pia Ercolini, ideatrice del programma Gruppo 

Toponomastica Femminile. 
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Convegno sulla toponomastica femminile a Gualdo Tadino. 

Un nuovo importante appuntamento vedrà protagonista la città di Gualdo 

Tadino. Giovedì 17 settembre alle ore 17 presso la Mediateca del 

Museo dell’Emigrazione Pietro Conti si terrà l’anteprima del “IV Convegno 

Nazionale di Toponomastica Femminile”. 
L’iniziativa, ospitata a Gualdo Tadino dal Museo dell’Emigrazione Pietro 
Conti, vedrà la presenza illustre della scrittrice Ester Rizzi autrice di 
“Camicette Bianche. 



Oltre l’8 Marzo”, che oltre a relazionare sul suo libro spiegherà nel dettaglio il 

programma ed i temi promossi dal Gruppo Toponomastica Femminile, realtà 

nata nel 2012 con l’obiettivo di diffondere la memoria femminile per costruire 

nuove identità di cittadinanza. 

“Anche i nomi delle nostre strade e delle nostre piazze contribuiscono a 

creare la cultura di un popolo, definendone le figure storiche degne di 

memorabilità. Ma se tali figure illustri sono quasi sempre maschili, quali le 

conseguenze nella percezione delle persone?”. E’ questo il quesito lanciato 

dal Gruppo Toponomastica Femminile, che nell’anteprima gualdese cercherà 

di illustrare i contenuti dell’appuntamento in programma dal 18 al 20 

settembre presso la Libera Università di Alcatraz. Terminato l’incontro 

seguirà una visita al Museo Regionale dell’Emigrazione Pietro Conti. 

“Quella che ospiteremo a Gualdo Tadino presso la Mediateca del Museo 

dell’Emigrazione – sottolinea il Sindaco di Gualdo Tadino e Presidente del 

Polo Museale, Massimiliano Presciutti – è senza dubbio un’iniziativa di 

spessore, che mette in risalto dei temi fondamentali come l’emigrazione ed 

il ruolo delle donne nella società attuale associandole ad un ambito esclusivo 

come quello della toponomastica. 
Ringrazio il Gruppo Toponomastica Femminile per aver scelto la nostra città 
ed il Polo Museale per presentare l’anteprima di questo importante convegno 
nazionale”. 

Il Libro “Camicette Bianche. Oltre l’8 Marzo” 

L’autrice Ester Rizzo, da sempre impegnata in tematiche femminili, ha voluto 

ricordare un fatto tragico della prima metà del Novecento e dimenticato 

purtroppo negli anni, le cui vittime furono giovani donne italiane. Una storia 

vera, documentata dai cronisti di allora, dai sopravvissuti e dai parenti delle 

vittime. È la storia delle 126 operaie morte nel rogo della Triangle Shirtwaist 

Company di New York, la fabbrica delle camicette bianche, il 25 marzo 1911.

Delle centoventisei vite spezzate, trentotto erano italiane (la maggior parte di 

origine siciliana) e dieci americane, figlie di emigrati italiani. Una storia 

dolorosa di giovani donne che un secolo fa lasciarono la loro povera terra per 

realizzare il sogno di una vita, che desse loro dignità e rispetto, ma che le 

videprotagoniste di una delle peggiori tragedie nella storia della città di New 

York. 
Sono pagine commoventi di una storia che ci appartiene, fatta di sofferenze e 



umiliazioni nella ricorrente ricerca di una vita migliore, ieri come oggi. 

“Questo libro – sottolinea Ester Rizzo – nasce da un atto di amore. Amore 

verso le giovani vite spezzate che trovarono la morte in modo così terribile e 

quasi del tutto dimenticate. Amore per i migranti di tutti i tempi e di tutti i mari 

per ricordare che i confini sono solo delle invenzioni umane e che la Terra 

appartiene a tutti. Amore per le donne che hanno lottato con tenacia per 

migliorare il mondo. 
Amore per la giustizia ma anche per il perdono, affinché l’odio non prevalga 
mai e non soffochi la nostra umanità. Amore per tutte le donne ultime fra gli 
ultimi, vittime di violenza e discriminazione.” 

Successivamente alla pubblicazione del libro “Camicette bianche. Oltre l’8 

marzo” è nata la collaborazione tra Ester Rizzo e Maria Pia Ercolini, ideatrice 

del programma Gruppo Toponomastica Femminile. 
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Donne e lavoro 
     

     
Le strade, il lavoro, le donne. Saranno delle giornate tutte dedicate all’ottica di 
genere quelle organizzate in occasione del IV convegno nazionale di 
Toponomastica femminile, “Lavoratrici in piazza”.  
Dal 18 al 20 settembre le toponomaste d'Italia si riuniranno presso la Libera 
Università di Alcatraz in occasione del convegno, che le vedrà impegnate in 
sessioni di lavoro e in itinerari “al femminile”. Fondamentali, per il confronto e 
per la riflessione, le tappe ternane dell’appuntamento, che si muoverà tra 
Gubbio, Gualdo Tadino, Perugia e, appunto, la nostra città. 
In particolare, Terni ospiterà la mostra fotografica itinerante Donne e 
lavoro presso il CAOS _ Museo Archeologico, arricchita da una sezione 
distaccata in bct-biblioteca comunale terni. 
Gli appuntamenti ternani sono organizzati dal Gruppo di Toponomastica 
Femminile, coordinato dalla professoressa Maria Pia Ercolini, in collaborazione 
con il Comune di Terni – Assessorato alla Cultura, la Coopsociale ACTL e la 
biblioteca comunale, realtà che collaborano già da tempo, in particolare dopo il 
concorso Sulle vie della parità, indetto dal gruppo Toponomastica Femminile, in 
occasione del quale il progetto di educazione interculturale e inclusione sociale 
(elaborato nell’ambito del circolo Il mondo delle donne. Le donne nel mondo 
– curato da bct, Actl, servizi sociali e sistema museale ternano) si è aggiudicato 
il premio speciale per la formazione permanente. 
Mercoledì 16 settembre, alle 17.00, bct ospita la presentazione del 
libro Camicette bianche. Oltre l’8 marzo, scritto da Ester Rizzo. 
L’incontro è coordinato da Carla Arconte, presidente dell’IrsUM e 
vicepresidente dell’Isuc. Intervengono l’assessore alle pari opportunità del 
Comune di Terni, Daniela Tedeschi, e la professoressa Ercolini. 
Sabato 19 settembre, invece, le partecipanti al convegno si sposteranno in 
pullman da Alcatraz al Museo Archeologico per una visita guidata alla mostra. Il 



gruppo sarà poi in bct per visitare la sezione distaccata Donne letterate e, 
infine, alla Casa delle Donne per il vernissage della mostra personale e 
visione di corti La fortuna di avervi incontrate, ritratti di donne tra video e 
dipinti, a cura di Francesca Ascione. 
La mostra Donne e Lavoro è stata recentemente ospitata presso i Musei 
Capitolini - Centrale Montemartini ed ora approda al Museo Archeologico di 
Terni, dove sarà visitabile dal pomeriggio di giovedì 10 settembre a domenica 
11 ottobre. 
La sezione Donne Letterate , invece, sarà ospitata in bct da giovedì 10 a 
martedì 22 settembre. 
- See more at: http://www.bct.comune.terni.it/index.php?id=285&ie=537#sthash.yyDKA0pR.dpuf 
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PARTECIPAZIONE AL PRIMO 
CONVEGNO MILANESE DI 
TOPONOMASTICA FEMMINILE 

 

 

 

Venerdì 16 ottobre 2015 si è tenuto presso la sala convegni del Palazzo Reale il 
primo Convegno milanese di Toponomastica Femminile. Hanno partecipato in 
rappresentanza della sezione lodigiana le prof.sse Elvira Risino dell’Istituto 
Professionale “Luigi Einaudi” di Lodi, Danila Baldo del Liceo “Maffeo Vegio” di 
Lodi, Daniela Fusari dell’Istituto Tecnico “A. 

Bassi di Lodi, Venera Tomarchio di Codogno. In tale occasione sono stati 
presentati i lavori didattici effettuati dalle scuole lodigiane e in particolare per i 
due concorsi nazionale “Sulle vie delle parità”, che hanno previsto l’intitolazione 
del parco, adiacente all’Istituto “L. Einaudi” ad Hadir e la creazione di un orto 
botanico dedicato ad alcune donne che si sono distinte in diversi ambiti. 

Si possono vedere di seguito alcune foto dellìiniziativa. 



 
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PARTECIPAZIONE AL QUARTO 
CONGRESSO NAZIONALE DI 
TOPONOMASTICA FEMMINILE 

 

 

Dal 17 al 20 settembre 2015 si è tenuto il quarto Congresso nazionale di 
Toponomastica Femminile presso la “Libera Università di Alcatraz” in Umbria. 
Hanno partecipato in rappresentanza della sezione lodigiana le prof.sse Elvira 
Risino dell’Istituto Professionale “Luigi Einaudi” di Lodi, Danila Baldo del Liceo 
“Maffeo Vegio” di Lodi, Daniela Fusari dell’Istituto Tecnico “A. Bassi di Lodi, 
Venera Tomarchio di Codogno e Laura Saccani di Melegnano. 

In tale occasione sono stati presentati gli atti del secondo e del terzo congresso 
nazionale, di cui uno dei capitoli è dedicato alle attività didattiche svolte dalle 
scuole lodigiane e alla partecipazione ai due concorsi nazionali “Sulle vie della 
parità”, che hanno portato alla intitolazione del parco, adiacente all’Istituto “L. 
Einaudi” ad Hadir.  
 

 
 
 
 
 
 
 



 
Data:      14 settembre 2015  
Pag:        
Fogli:       1 

 

 

Gualdo Tadino, al museo 
dell’Emigrazione anteprima 
del IV Convegno nazionale 
della toponomastica 
femminile 
 

 

GUALDO TADINO – Giovedì 17 alle 17 la città ospiterà il “IV 
Convegno nazionale di toponomastica femminile”. L’iniziativa si 
terrà presso il Museo dell’Emigrazione Pietro Conti e vedrà la 
presenza della scrittrice Ester Rizzi, autrice di “Camicette Bianche. 
Oltre l’8 Marzo”. The post Gualdo Tadino, al museo 
dell’Emigrazione anteprima del IV Convegno nazionale della 
toponomastica femminile appeared first on Umbria Domani. 
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Convegno	dedicato	alla	toponomastica	femminile	

 

A Gualdo Tadino l’anteprima del convegno dedicato 

alla toponomastica femminile  

Si terrà giovedì prossimo, nella Mediateca del Museo 

dell’Emigrazione Pietro Conti, ospite scrittrice Ester Rizzi autrice di 

“Camicette Bianche. Oltre l’8 Marzo”	
 

 



 

Data:      14 settembre 2015  
Pag:        
Fogli:       2 

 

 

 
Gualdo T.: anteprima del convegno dedicato alla 
toponomastica femminile 
Gualdo T.: anteprima del convegno dedicato alla toponomastica femminile. Ospite 
d'eccezione la scrittrice Ester Rizzo. 

Un nuovo importante appuntamento vedrà protagonista la città di Gualdo Tadino. Giovedì 17 

settembre alle ore 17 presso la Mediateca del Museo dell’Emigrazione Pietro Conti si terrà 

l’anteprima del “IV Convegno Nazionale di Toponomastica Femminile”. L’iniziativa, ospitata a 

Gualdo Tadino dal Museo dell’Emigrazione Pietro Conti, vedrà la presenza illustre della scrittrice 

Ester Rizzi autrice di “Camicette Bianche. Oltre l’8 Marzo”, che oltre a relazionare sul suo libro 

spiegherà nel dettaglio il programma ed i temi promossi dal Gruppo Toponomastica Femminile, 

realtà nata nel 2012 con l’obiettivo di diffondere la memoria femminile per costruire nuove identità 

di cittadinanza. “Anche i nomi delle nostre strade e delle nostre piazze contribuiscono a creare la 

cultura di un popolo, definendone le figure storiche degne di memorabilità. Ma se tali figure illustri 

sono quasi sempre maschili, quali le conseguenze nella percezione delle persone?”. E’ questo il 

quesito lanciato dal Gruppo Toponomastica Femminile, che nell’anteprima gualdese cercherà di 

illustrare i contenuti dell’appuntamento in programma dal 18 al 20 settembre presso la Libera 

Università di Alcatraz. Terminato l’incontro seguirà una visita al Museo Regionale dell’Emigrazione 

Pietro Conti. “Quella che ospiteremo a Gualdo Tadino presso la Mediateca del Museo 



dell’Emigrazione – sottolinea il Sindaco di Gualdo Tadino e Presidente del Polo Museale, 

Massimiliano Presciutti - è senza dubbio un’iniziativa di spessore, che mette in risalto dei temi 

fondamentali come l’emigrazione ed il ruolo delle donne nella società attuale associandole ad un 

ambito esclusivo come quello della toponomastica. Ringrazio il Gruppo Toponomastica Femminile 

per aver scelto la nostra città ed il Polo Museale per presentare l’anteprima di questo importante 

convegno nazionale”. 
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ONOMASTICA FEMMINILE : UNA MOSTRA AL "
CAOS " DI TERNI 
  

 

   

In programma anche due incontri in BCT. Organizzazione di ACTL 

Le strade, il lavoro, le donne. Saranno delle giornate tutte dedicate all’ottica di genere

quelle organizzate in occasione del IV convegno nazionale di Toponomastica

femminile, “Lavoratrici in piazza”. 

Dal 18 al 20 settembre le toponomaste d'Italia si riuniranno presso la Libera

Università di Alcatraz in occasione del convegno, che le vedrà impegnate in sessioni

di lavoro e in itinerari “al femminile”. Fondamentali, per il confronto e per la

riflessione, le tappe ternane dell’appuntamento, che si muoverà tra Gubbio, Gualdo

Tadino, Perugia e, appunto, la nostra città. 

In particolare, Terni ospiterà la mostra fotografica itinerante Donne e lavoro presso il

CAOS _ Museo Archeologico, arricchita da una sezione distaccata in bct-biblioteca

comunale terni. 

  

Gli appuntamenti ternani sono organizzati dal Gruppo di Toponomastica Femminile,

coordinato dalla professoressa Maria Pia Ercolini, in collaborazione con il Comune di

Terni – Assessorato alla Cultura, la Coopsociale ACTL e la biblioteca comunale,



realtà che collaborano già da tempo, in particolare dopo il concorso Sulle vie della

parità, indetto dal gruppo Toponomastica Femminile, in occasione del quale il

progetto di educazione interculturale e inclusione sociale elaborato nell’ambito del

circolo Il mondo delle donne. Le donne nel mondo – curato da bct, Actl, servizi

sociali e sistema museale ternano - si è aggiudicato il premio speciale per la

formazione permanente. 

  

Mercoledì 16 settembre, alle 17.00, la biblioteca ospiterà la presentazione del

libro Camicette bianche. Oltre l’8 marzo, scritto da Ester Rizzo. L’incontro sarà

coordinato da Carla Arconte, presidente dell’IrsUM e vicepresidente dell’Isuc.

Interverranno l’assessore alle pari opportunità del Comune di Terni, Daniela

Tedeschi, e la Professoressa Ercolini. 

Sabato 19 settembre, invece, le partecipanti al convegno si sposteranno in pullman da

Alcatraz al Museo Archeologico per una visita guidata alla mostra. Il gruppo sarà poi

in bct per visitare la sezione distaccata Donne letterate e, infine, alla Casa delle

Donne per il vernissage della mostra personale e visione di corti La fortuna di avervi

incontrate, ritratti di donne tra video e dipinti, a cura di Francesca Ascione. 

  

La mostra Donne e Lavoro è stata recentemente ospitata presso i Musei Capitolini -

Centrale Montemartini ed ora approda al Museo Archeologico di Terni, dove sarà

visitabile dal pomeriggio di giovedì 10 settembre a domenica 11 ottobre. 

La sezione Donne Letterate , invece, sarà ospitata in bct da giovedì 10 a martedì 22

settembre. 
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Gualdo T.: anteprima del convegno dedicato alla 
toponomastica femminile 
Gualdo T.: anteprima del convegno dedicato alla toponomastica femminile. Ospite 
d'eccezione la scrittrice Ester Rizzo. 

Un nuovo importante appuntamento vedrà protagonista la città di Gualdo Tadino. Giovedì 17 

settembre alle ore 17 presso la Mediateca del Museo dell’Emigrazione Pietro Conti si terrà 

l’anteprima del “IV Convegno Nazionale di Toponomastica Femminile”. L’iniziativa, ospitata a 

Gualdo Tadino dal Museo dell’Emigrazione Pietro Conti, vedrà la presenza illustre della scrittrice 

Ester Rizzi autrice di “Camicette Bianche. Oltre l’8 Marzo”, che oltre a relazionare sul suo libro 

spiegherà nel dettaglio il programma ed i temi promossi dal Gruppo Toponomastica Femminile, 

realtà nata nel 2012 con l’obiettivo di diffondere la memoria femminile per costruire nuove identità 

di cittadinanza. “Anche i nomi delle nostre strade e delle nostre piazze contribuiscono a creare la 

cultura di un popolo, definendone le figure storiche degne di memorabilità. Ma se tali figure illustri 

sono quasi sempre maschili, quali le conseguenze nella percezione delle persone?”. E’ questo il 

quesito lanciato dal Gruppo Toponomastica Femminile, che nell’anteprima gualdese cercherà di 

illustrare i contenuti dell’appuntamento in programma dal 18 al 20 settembre presso la Libera 

Università di Alcatraz. Terminato l’incontro seguirà una visita al Museo Regionale dell’Emigrazione 

Pietro Conti. “Quella che ospiteremo a Gualdo Tadino presso la Mediateca del Museo 



dell’Emigrazione – sottolinea il Sindaco di Gualdo Tadino e Presidente del Polo Museale, 

Massimiliano Presciutti - è senza dubbio un’iniziativa di spessore, che mette in risalto dei temi 

fondamentali come l’emigrazione ed il ruolo delle donne nella società attuale associandole ad un 

ambito esclusivo come quello della toponomastica. Ringrazio il Gruppo Toponomastica Femminile 

per aver scelto la nostra città ed il Polo Museale per presentare l’anteprima di questo importante 

convegno nazionale”. 
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Gualdo Tadino, al museo dell’Emigrazione anteprima
del IV Convegno nazionale della toponomastica
femminile 
 
Il sindaco Presciutti: “Iniziativa di spessore che mette in evidenza il
ruolo delle donne nella società attuale” 

 
GUALDO TADINO – Giovedì 17 alle 17 la città ospiterà il “IV Convegno 

nazionale di toponomastica femminile”. L’iniziativa si terrà presso il Museo 

dell’Emigrazione Pietro Conti e vedrà la presenza della scrittrice Ester Rizzi, 

autrice di “Camicette Bianche. Oltre l’8 Marzo”. La Rizzi relazionerà sul suo 

libro e spiegherà i temi promossi dal Gruppo Toponomastica Femminile, 

realtà nata nel 2012 con l’obiettivo di diffondere la memoria femminile per 

costruire nuove identità di cittadinanza. 

“Anche i nomi delle nostre strade e delle nostre piazze contribuiscono a 

creare la cultura di un popolo, definendone le figure storiche degne di 

memorabilità. Ma se tali figure illustri sono quasi sempre maschili, quali le 

conseguenze nella percezione delle persone?”. E’ questo il quesito lanciato 

dal Gruppo Toponomastica Femminile, che nell’anteprima gualdese cercherà 

di illustrare i contenuti dell’appuntamento in programma dal 18 al 20 

settembre presso la Libera Università di Alcatraz. Terminato l’incontro 

seguirà una visita al Museo Regionale dell’Emigrazione Pietro Conti. 

“Quella che ospiteremo a Gualdo Tadino presso la Mediateca del Museo 



dell’Emigrazione – sottolinea il sindaco di Gualdo Tadino e Presidente del 

Polo Museale, Massimiliano Presciutti – è senza dubbio un’iniziativa di 

spessore, che mette in risalto dei temi fondamentali come l’emigrazione ed il 

ruolo delle donne nella società attuale associandole ad un ambito esclusivo 

come quello della toponomastica. Ringrazio il Gruppo Toponomastica 

Femminile per aver scelto la nostra città ed il Polo Museale per presentare 

l’anteprima di questo importante convegno nazionale”. 

 

 


